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RITI DI INTRODUZIONE

Tu es Petrus

La schola: Mt 16, 18-19
Tu es Petrus, et super hanc 
petram ædificabo Ecclesiam 
meam, et portæ inferi non 
prævalebunt adversus eam, et 
tibi dabo claves regni cælorum.

Tu sei Pietro e su questa pietra edifi-
cherò la mia Chiesa e le potenze degli 
inferi non prevarranno su di essa. A te 
darò le chiavi del regno dei cieli.

 
 
Il Cardinale Santos Abril y Castelló, Arciprete della Basilica 
Papale di Santa Maria Maggiore, rivolge un indirizzo di saluto al 
Santo Padre.

 
 
Il Santo Padre:
O Dio, vieni a salvarmi. 

L’assemblea:
Signore, vieni presto in mio aiuto.

Il Santo Padre:
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.

L’assemblea:
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.



  
 

MISTERI GAUDIOSI
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Primo mistero 
L’Annunciazione dell’Angelo a Maria Vergine

Un lettore:
Nel primo mistero gaudioso contempliamo l’Annunciazione del- 
l’Angelo a Maria Vergine.

La schola:
O Vergine santa, che vivi fedel, 
sei piena di grazia, il dono del ciel.

L’assemblea:

A ve, ve, ve- a - a - Ma ri- a,- a -

ve, ve, vea - a - Ma ri- a.-

         

        







Un secondo lettore:
Ascoltate la parola del Signore  
dal Vangelo secondo Luca              Lc 1, 30-38

L’angelo disse a Maria: «Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e 
lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altis-
simo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su 
di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla 
è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signo-
re: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò 
da lei.

 
Breve momento di silenzio.

La guida e l’assemblea:
Padre nostro...

Ave, o Maria...

La schola:
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.

L’assemblea:

Come era nel principio, e o ra_e- sem pre-

nei secoli dei se co- li.- A men.-
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to ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signo-
re venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, 
il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che 
ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

 
Breve momento di silenzio.

La guida e l’assemblea:
Padre nostro...

Ave, o Maria...

La schola:
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.

L’assemblea:

Come era nel principio, e o ra_e- sem pre-

nei secoli dei se co- li.- A men.-





    

     

Secondo mistero 
La visita di Maria Santissima a Santa Elisabetta

Un lettore:
Nel secondo mistero gaudioso contempliamo la visita di Maria 
Santissima a Santa Elisabetta.

La schola:
Con Elisabetta, tu canti dal cuor: 
«Magnifica l’anima mia il Signor!».

L’assemblea:

A ve, ve, ve- a - a - Ma ri- a,- a -

ve, ve, vea - a - Ma ri- a.-

         

        







Un secondo lettore:
Ascoltate la parola del Signore  
dal Vangelo secondo Luca              Lc 1, 39-45

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione mon-
tuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bam-
bino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito San-
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Terzo mistero 
La nascita di Gesù nella grotta di Betlemme

Un lettore:
Nel terzo mistero gaudioso contempliamo la nascita di Gesù nella 
grotta di Betlemme.

La schola:
Beata fra tutte, Maria, sei tu: 
tu doni al mondo il figlio Gesù.

L’assemblea:

A ve, ve, ve- a - a - Ma ri- a,- a -

ve, ve, vea - a - Ma ri- a.-

         

        







Un secondo lettore:
Ascoltate la parola del Signore  
dal Vangelo secondo Luca              Lc 2, 1-7

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse 
il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi 
censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Gali-

lea, dalla città di Nazaret, salì in Giudea alla città di Davide chia-
mata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di 
Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era 
incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i 
giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse 
in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio.

 
Breve momento di silenzio.

La guida e l’assemblea:
Padre nostro...

Ave, o Maria...

La schola:
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.

L’assemblea:

Come era nel principio, e o ra_e- sem pre-

nei secoli dei se co- li.- A men.-
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Quarto mistero 
La presentazione di Gesù al tempio

Un lettore:
Nel quarto mistero gaudioso contempliamo la presentazione di 
Gesù al tempio.

La schola:
A Gerusalemme l’incontro avverrà: 
a te, Simeone, la pace darà.

L’assemblea:

A ve, ve, ve- a - a - Ma ri- a,- a -

ve, ve, vea - a - Ma ri- a.-

         

        







Un secondo lettore:
Ascoltate la parola del Signore  
dal Vangelo secondo Luca          Lc 2, 22-23. 25-32

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, 
secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme 
per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto 
e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era 
su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe 

visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso 
dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il 
bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, 
anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele».

 
Breve momento di silenzio.

La guida e l’assemblea:
Padre nostro...

Ave, o Maria...

La schola:
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.

L’assemblea:

Come era nel principio, e o ra_e- sem pre-

nei secoli dei se co- li.- A men.-
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Quinto mistero 
Il ritrovamento di Gesù nel tempio

Un lettore:
Nel quinto mistero gaudioso contempliamo il ritrovamento di 
Gesù nel tempio.

La schola:
Nel tempio, Maria, ritrovi Gesù, 
il Figlio del Padre che tuo non è più.

L’assemblea:

A ve, ve, ve- a - a - Ma ri- a,- a -

ve, ve, vea - a - Ma ri- a.-

         

        







Un secondo lettore:
Ascoltate la parola del Signore  
dal Vangelo secondo Luca              Lc 2, 41-47

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la fe-
sta di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la 
consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendeva-
no la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, sen-

za che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella 
comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo 
tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cer-
ca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, 
seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E 
tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelli-
genza e le sue risposte.

 
Breve momento di silenzio.

La guida e l’assemblea:
Padre nostro...

Ave, o Maria...

La schola:
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.

L’assemblea:

Come era nel principio, e o ra_e- sem pre-

nei secoli dei se co- li.- A men.-
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Salve, Regina

La schola e l’assemblea:

dulce- do      et  spes  nostra,  sal-ve.        Ad   te   clamamus,

osten-de.       O   cle- mens,    o        pi-   a,       o               dul-

Salve, Re-gi-na,   Ma- ter  mi-se-ricordi- æ,     vi- ta, 

V

tes   et  flentes     in  hac   lacrima-rum  val-le.        E- ia     er-

fructum   ventris    tu-  i,     no- bis,   post  hoc    exsi-  li-  um,

cis   Virgo   Ma- ri-   a!

go,   advo-ca-ta    nostra,     il-los  tu-  os  mi-se-ri-cordes   o-

cu-los     ad    nos   conver- te.       Et    Ie-sum  be-ne- dictum

exsu-les   fi- li-  i     E-væ.       Ad  te    suspi-ramus   gemen-

dulce- do      et  spes  nostra,  sal-ve.        Ad   te   clamamus,

osten-de.       O   cle- mens,    o        pi-   a,       o               dul-

Salve, Re-gi-na,   Ma- ter  mi-se-ricordi- æ,     vi- ta, 

V

tes   et  flentes     in  hac   lacrima-rum  val-le.        E- ia     er-

fructum   ventris    tu-  i,     no- bis,   post  hoc    exsi-  li-  um,

cis   Virgo   Ma- ri-   a!

go,   advo-ca-ta    nostra,     il-los  tu-  os  mi-se-ri-cordes   o-

cu-los     ad    nos   conver- te.       Et    Ie-sum  be-ne- dictum

exsu-les   fi- li-  i     E-væ.       Ad  te    suspi-ramus   gemen-

Salve, Regina, madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva; 
a te sospiriamo, gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia, o dolce vergine Maria.
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Litanie lauretane

La schola e successivamente l’assemblea:

Ky-ri-  e,     e- le-  i- son. Kyrie, eleison. C.

Ky-ri-  e,     e- le-  i- son. Kyrie, eleison. C.

Christe,     e- le-  i- son. Christe, eleison. C.

Sancta    Ma- ri-     a, o- ra   pro    no-bis.C.

Sancta Dei Genetrix, 
Sancta Virgo virginum,
Mater Christi, 
Mater Ecclesiæ, 
Mater divinæ gratiæ, 
Mater purissima, 
Mater castissima, 
Mater inviolata, 
Mater intemerata, 
Mater amabilis, 
Mater admirabilis, 
Mater boni consilii, 
Mater Creatoris, 
Mater Salvatoris, 

ora pro nobis. 
ora pro nobis.
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis.

Virgo prudentissima, 
Virgo veneranda, 
Virgo prædicanda, 
Virgo potens, 
Virgo clemens, 
Virgo fidelis,
Speculum iustitiæ, 
Sedes sapientiæ, 
Causa nostræ lætitiæ, 
Vas spirituale, 
Vas honorabile, 
Vas insigne devotionis, 
Rosa mystica, 
Turris davidica, 
Turris eburnea, 
Domus aurea, 
Fœderis arca, 
Ianua cæli, 
Stella matutina, 
Salus infirmorum, 
Refugium peccatorum, 
Consolatrix afflictorum, 
Auxilium christianorum,
Regina angelorum, 
Regina patriarcharum, 
Regina prophetarum, 
Regina apostolorum, 
Regina martyrum, 
Regina confessorum, 
Regina virginum, 
Regina sanctorum omnium, 
Regina sine labe originali concepta, 
Regina in cælum assumpta, 
Regina sacratissimi rosarii, 
Regina familiæ, 
Regina pacis,

ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis.
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis.
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis.
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A-gnus   De-  i,       qui     tol- lis    pec-ca-  ta     mun- di

parce    no-bis,   Do-mi-ne.C.

A-gnus   De-  i,       qui     tol- lis    pec-ca-  ta     mun- di

ex-au- di   nos,   Do-mi-ne.C.

A-gnus   De-  i,       qui     tol- lis    pec-ca-  ta     mun- di

mi- se- re- re     no-  bis.C.

 
Meditazione

Silenzio per la riflessione personale.

RITI DI CONCLUSIONE

Il Santo Padre presenta un omaggio floreale all’immagine della 
Beata Vergine Maria Salus Populi Romani e ne incensa l’icona.

 
 

Benedizione

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito. 

Sia benedetto il nome del Signore.

C. Ora e sempre. 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

C. Egli ha fatto cielo e terra. 

Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo.

C. Amen.
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Antifona

Regina cæli

La schola e l’assemblea:

xit,   alle- lu-ia,      o- ra  pro  no- bis  De-  um,   alle- lu-  ia.

meru-   isti   portare,     alle-lu-ia,     re-surre-xit,   sic-ut   di-

Re-gi-na  cæ-li, *  læ-ta-re,     alle- lu-ia,  qui-  a quem

VI

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia: 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia.
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T U T T I  I  DI R I T T I  R I SE RVAT I

C O P E RT I NA :

I C O NA  D E L L A  S A N T I S S I M A  M A D R E  D I  D I O
“S A LU S  P O P U L I  R O M A N I ”

BA S I L I C A  PA PA L E  D I  S A N TA  M A R IA  M AG G I O R E
R O M A

I L LU S T R A Z I O N I :

T O N D I  D E L  R O S A R I O
P I E R  F R A N C E S C O  M A Z Z U C C H E L L I  ( 1 5 7 3 - 1 6 2 6 )

BA S I L I C A  S A N  V I T T O R E
VA R E S E

C O P E RT I NA :

V I S I O N E  D I  PAO L O  A  G E RU S A L E M M E
D O M E N I C O  BA RT O L I N I
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